
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                               anno XVIII n. 8 del 23/2/2025
 

SIATE MISERICORDIOSI, 
COME È MISERICORDIOSO IL PADRE VOSTRO

Nel Vangelo della Liturgia odierna Gesù dà ai discepoli 
alcune indicazioni fondamentali di vita. Il Signore si 
riferisce alle situazioni più difficili, quelle che costituiscono 
per noi il banco di prova, quelle che ci mettono di fronte 
a chi ci è nemico e ostile, a chi cerca sempre di farci del 
male. In questi casi il discepolo di Gesù è chiamato a non 
cedere all’istinto e all’odio, ma ad andare oltre, molto 
oltre. Andare oltre l’istinto, andare oltre l’odio. Gesù dice: 
«Amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi 
odiano» (Lc 6,27). E ancora più concreto: «A chi ti 
percuote sulla guancia, offri anche l’altra» (v. 29). 
Quando noi sentiamo questo, ci sembra che il Signore 
chieda l’impossibile. E poi, perché amare i nemici? Se non 
si reagisce ai prepotenti, ogni sopruso ha via libera, e 
questo non è giusto. Ma è proprio così? Davvero il Signore 
ci chiede cose impossibili, anzi ingiuste? È  così? 
Consideriamo anzitutto quel senso di ingiustizia che 
avvertiamo nel “porgi l’altra guancia”. E pensiamo a Gesù. 
Durante la passione, nel suo ingiusto processo davanti al 
sommo sacerdote, a un certo punto riceve uno schiaffo 
da una delle guardie. E Lui come si comporta? Non lo 
insulta, no, dice alla guardia: «Se ho parlato male, 
dimostrami dov’è il male. Ma se ho parlato bene, perché 
mi percuoti?» (Gv 18,23). Chiede conto del male ricevuto. 
Porgere l’altra guancia non significa subire in silenzio, 
cedere all’ingiustizia. Gesù con la sua domanda denuncia 
ciò che è ingiusto. Però lo fa senza ira, senza violenza, 
anzi con gentilezza. Non vuole innescare una discussione, 
ma disinnescare il rancore, questo è importante: 
spegnere insieme l’odio e l’ingiustizia, cercando di 
recuperare il fratello colpevole. Non è facile questo, ma 
Gesù lo ha fatto e ci dice di farlo anche noi. Questo è 
porgere l’altra guancia: la mitezza di Gesù è una risposta 
più forte della percossa che ha ricevuto. Porgere l’altra 
guancia non è il ripiego del perdente, ma l’azione di chi 
ha una forza interiore più grande. Porgere l’altra guancia 
è vincere il male con il bene, che apre una breccia nel 
cuore del nemico, smascherando l’assurdità del suo odio. 
E questo atteggiamento, questo porgere l’altra guancia, 
non è dettato dal calcolo o dall’odio, ma dall’amore. Cari 
fratelli e sorelle, è l’amore gratuito e immeritato che 
riceviamo da Gesù a generare nel cuore un modo di fare 
simile al suo, che rifiuta ogni vendetta.  

Noi siamo abituati alle vendette: “Mi hai fatto questo, 
io ti farò quell’altro”, o a custodire nel cuore questo 
rancore, rancore che fa male, distrugge la persona. 
Veniamo all’altra obiezione: è possibile che una 
persona giunga ad amare i propri nemici? Se 
dipendesse solo da noi, sarebbe impossibile. Ma 
ricordiamoci che, quando il Signore chiede qualcosa, 
vuole donarla. Mai il Signore ci chiede qualcosa che 
Lui non ci dà prima. Quando mi dice di amare i 
nemici, vuole darmi la capacità di farlo. Senza quella 
capacità noi non potremmo, ma Lui ti dice “ama il 
nemico” e ti dà la capacità di amare. Sant’Agostino 
pregava così – ascoltate che bella preghiera questa –
: Signore, «dammi ciò che chiedi e chiedimi ciò che 
vuoi» (Confessioni, X, 29.40), perché me lo hai dato 
prima. Che cosa chiedergli? Che cosa Dio è contento 
di donarci? La forza di amare, che non è una cosa, 
ma è lo Spirito Santo. La forza di amare è lo Spirito 
Santo, e con lo Spirito di Gesù possiamo rispondere 
al male con il bene, possiamo amare chi ci fa del 
male. Così fanno i cristiani. Com’è triste, quando 
persone e popoli fieri di essere cristiani vedono gli 
altri come nemici e pensano a farsi guerra! È molto 
triste. 
E noi, proviamo a vivere gli inviti di Gesù? Pensiamo 
a una persona che ci ha fatto del male. Ognuno pensi 
a una persona. È comune che abbiamo subito il male 
da qualcuno, pensiamo a quella persona. Forse c’è 
del rancore dentro di noi. Allora, a questo rancore 
affianchiamo l’immagine di Gesù, mite, durante il 
processo, dopo lo schiaffo. E poi chiediamo allo 
Spirito Santo di agire nel nostro cuore. Infine 
preghiamo per quella persona: pregare per chi ci ha 
fatto del male (cfr Lc 6,28). Noi, quando ci hanno 
fatto qualcosa di male, andiamo subito a raccontare 
agli altri e ci sentiamo vittime. Fermiamoci, e 
preghiamo il Signore per quella persona, che l’aiuti, 
e così viene meno questo sentimento di rancore. 
Pregare per chi ci ha trattato male è la prima cosa 
per trasformare il male in bene. La preghiera. La 
Vergine Maria ci aiuti a essere operatori di pace verso 
tutti, soprattutto verso chi ci è ostile e non ci piace. 
 

 (Francesco, angelus del 20/2/2022) 

 



CALENDARIO S. MESSE DAL 23 FEBBRAIO AL 2 MARZO 2025 
 

VII settimana del tempo ordinario, III del salterio 
 

 

Sabato 22 
 

 

ore 8 S. Messa            

 

Domenica 23 Febbraio 
 

VII Domenica del Tempo Ordinario 
 

1 Sam 26,2.7-9.12-13.22-23   Sal 102    
1 Cor 15,45-49    Lc 6,27-38 
Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro. 
  

 

ore 8 S. Rosario 

ore 8.30 S. Messa    
                (in suffragio di Mario Dell’Aversano) 
              
 

ore 11 S. Messa 

 

Lunedì 24 
 

Sir 1,1-10   Sal 92   Mc 9,14-29 
Credo, Signore; aiuta la mia incredulità. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
                  (in suffragio di Guido Gonzaga e Alfridea Gambetti) 

 

Martedì 25 
 

Sir 2, 1-13   Sal 36   Mc 9, 30-37 
Il Figlio dell'uomo sta per esser consegnato. Se 
uno vuol essere il primo, sia il servitore di tutti. 
 

 

ore 8 S. Messa 
 

ore 20.45 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. Maria di Medjugorje 
 

 

Mercoledì 26 
 

Sir 4, 12-22   Sal 118   Mc 9, 38-40 
Chi non è contro di noi è per noi. 
 

 

ore 8 S. Messa   
         (in suffragio di Carlo Sassi) 

 

Giovedì 27 
 

Sir 5,1-10   Sal 1   Mc 9,41-50 
È meglio per te entrare nella vita con una mano 
sola, anziché con le due mani andare nella Geènna.
 

 

ore 8 S. Messa    
         (in suffragio di Giovanna e Ferruccio) 
 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. Maria di Fatima 
 

 

Venerdì 28 
 

Sir 6,5-17   Sal 118   Mc 10,1-12 
L’uomo non divida quello che Dio ha congiunto.
 

 

ore 18.30 S. Messa    
                  (in suffragio di Antonio e Ersilia Paladino) 
 

ore 20.30 S. Rosarium 

 

Sabato 1 Marzo 
 

Sir 17,1-13   Sal 102   Mc 10,13-16 
Chi non accoglie il regno di Dio come lo 
accoglie un bambino, non entrerà in esso.  
 

 

ore 8 S. Messa              
         (in suffragio di) 

 

 

Domenica 2 Marzo 
 

VIII Domenica del Tempo Ordinario 
 

Sir 27,4-7    Sal 91   1 Cor 15,54-58    Lc 6,39-45 
La bocca parla della pienezza del cuore 
  

 

ore 8 S. Rosario 

ore 8.30 S. Messa    
                (in suffragio di Bellesia Franca in Mazza) 
              
 

ore 11 S. Messa 

 

VIVERE IL GIUBILEO IN PARROCCHIA 
Giovedì 6 Marzo 
 

ore 21 Conferenza in oratorio tenuta dal prof. Bolondi sul significato del giubileo e la storia dei giubilei 
            Tale incontro è in preparazione al pellegrinaggio del 16/3 
 

Domenica 16 Marzo  
 

PELLEGRINAGGIO DELLA NOSTRA PARROCCHIA ALLA BASILICA DELLA GHIARA – chiesa giubilare 
 

ore 15.30 Partenza con mezzi propri dal piazzale della parrocchia  
 

ore 16.30 visita alla basilica della Ghiara guidata dal prof. Giuseppe Adriano Rossi 
 

                Seguono Confessioni e Rosario 
 

ore 18.30 S. Messa  
Per iscriversi al pellegrinaggio fare riferimento a don Stefano entro il 9 marzo 

 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 23 ore 9.30 Catechismo II media        ore 9.45 Catechismo 5° elementare 
 

ore 17 Centro di ascolto della Parola di Dio in oratorio 
 

Mercoledì 26 ore 14.30 Catechismo 4° elementare 
 

Sabato 1 ore 10 Catechismo 3° elementare 
 

 

Per offerte per le necessità della parrocchia (in particolare per il rifacimento del piazzale) 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 

 

    DOMENICA 23 FEBBRAIO    VII Domenica del Tempo Ordinario – anno C 
 

 

Canto di inizio 
 

Amatevi fratelli, come io ho amato voi. 
Avrete la mia gioia, che nessuno vi toglierà.  
Avremo la sua gioia che nessuno ci toglierà! 

 

Vivete insieme uniti come il Padre è unito a me. 
Avrete la mia vita, se l'Amore sarà con voi. 

Avremo la sua vita, se l'Amore sarà con noi! 
 

Atto penitenziale e Kyrie 
 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria, 
 gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.  Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
Kyrie, eleison.   Kyrie, eleison. 

 

Gloria 
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo,  
accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 
COLLETTA Preghiamo. Padre misericordioso, che fai 
sorgere il sole sui buoni e sui malvagi, rendici capaci di 
perdonare chi ci fa del male, affinché il nostro amore non 
conosca nemici, e saremo tuoi figli e fratelli in Cristo 
Signore. Egli è Dio, e […], per tutti i secoli dei secoli. Amen 
 
Prima Lettura   Dal primo libro di Samuele 
 

In quei giorni Saul si mosse e scese nel deserto di Zif, 
conducendo con sé tremila uomini scelti d'Israele, per 
ricercare Davide nel deserto di Zif.  Davide e Abisài 
scesero tra quella gente di notte, ed ecco Saul dormiva 
profondamente tra i carriaggi e la sua lancia era infissa 
a terra presso il suo capo, mentre Abner con la truppa 

dormiva all'intorno. Abisài disse a Davide: "Oggi Dio ti 
ha messo nelle mani il tuo nemico. Lascia dunque che 
io l'inchiodi a terra con la lancia in un sol colpo e non 
aggiungerò il secondo". Ma Davide disse ad Abisài: 
"Non ucciderlo! Chi mai ha messo la mano sul 
consacrato del Signore ed è rimasto impunito?". Davide 
portò via la lancia e la brocca dell'acqua che era presso 
il capo di Saul e tutti e due se ne andarono; nessuno 
vide, nessuno se ne accorse, nessuno si svegliò: tutti 
dormivano, perché era venuto su di loro un torpore 
mandato dal Signore.  
Davide passò dall'altro lato e si fermò lontano sulla cima 
del monte; vi era una grande distanza tra loro. Davide 
gridò: "Ecco la lancia del re: passi qui uno dei servitori e 
la prenda! Il Signore renderà a ciascuno secondo la sua 
giustizia e la sua fedeltà, dal momento che oggi il 
Signore ti aveva messo nelle mie mani e non ho voluto 
stendere la mano sul consacrato del Signore".  

 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale   
 

Il Signore è buono e grande nell'amore.  
 

Benedici il Signore, anima mia,  
quanto è in me benedica il suo santo nome.  
Benedici il Signore, anima mia,  
non dimenticare tutti i suoi benefici. Rit. 
 

Egli perdona tutte le tue colpe,  
guarisce tutte le tue malattie;  
salva dalla fossa la tua vita,  
ti circonda di bontà e di misericordia. Rit. 
 

Misericordioso e pietoso è il Signore,  
lento all’ira e grande nell’amore.  
Non ci tratta secondo i nostri peccati,  
non ci ripaga secondo le nostre colpe. Rit. 
 

Quanto dista l’oriente dall’occidente,  
così egli allontana da noi le nostre colpe.  
Come è tenero un padre verso i figli,  
così il Signore è tenero verso quelli che lo temono. Rit. 
 
Seconda Lettura     

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
 

Fratelli, il primo uomo, Adamo, divenne un essere 
vivente, ma l'ultimo Adamo divenne spirito datore di vita.  
Non vi fu prima il corpo spirituale, ma quello animale, e 
poi lo spirituale. Il primo uomo, tratto dalla terra, è fatto 
di terra; il secondo uomo viene dal cielo. Come è l'uomo 
terreno, così sono quelli di terra; e come è l'uomo 
celeste, così anche i celesti. E come eravamo simili 
all'uomo terreno, così saremo simili all'uomo celeste.  

 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 



Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Vi do un comandamento nuovo,  
dice il Signore: come io ho amato voi, 
così amatevi anche voi gli uni gli altri.   Alleluia. 

 
Vangelo     
Dal Vangelo secondo Luca 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “A voi che 
ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate del bene 
a quelli che vi odiano, benedite coloro che vi 
maledicono, pregate per coloro che vi trattano male. A 
chi ti percuote sulla guancia, offri anche l'altra; a chi ti 
strappa il mantello, non rifiutare neanche la tunica. Da' 
a chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, non 
chiederle indietro. 
E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche 
voi fate a loro. Se amate quelli che vi amano, quale 
gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori amano quelli 
che li amano. E se fate del bene a coloro che fanno del 
bene a voi, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i 
peccatori fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui 
sperate ricevere, quale gratitudine vi è dovuta? Anche 
i peccatori concedono prestiti ai peccatori per 
riceverne altrettanto. Amate invece i vostri nemici, fate 
del bene e prestate senza sperarne nulla, e la vostra 
ricompensa sarà grande e sarete figli dell'Altissimo, 
perché egli è benevolo verso gli ingrati e i malvagi. 
Siate misericordiosi, come il Padre vostro è 
misericordioso. Non giudicate e non sarete giudicati; 
non condannate e non sarete condannati; perdonate e 
sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una misura 
buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel 
grembo, perché con la misura con la quale misurate, 
sarà misurato a voi in cambio". 

 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 
Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli 
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 

Preghiera dei fedeli   
R. Rinnovaci con il tuo amore, Signore. 

 

Canto d’offertorio 
 

Benedici il Signor anima mia,  
quanto è in me lo benedica.  

Non dimenticare i suoi benefici,  
quanto è in me lo benedica.  

 

Egli perdona tutte le tue colpe, 
buono e pietoso è il Signore, lento all’ira. 

Vieni al Signor, ricevi il suo amor. 
 

Salva dalla fossa la tua vita e t'incorona di grazia.  
Come il cielo è alto sopra la terra   

così è la sua misericordia. Rit. 
 

Ma la grazia del Signor dura in eterno per quelli  
che lo temono. Benedici il Signor anima mia  

quanto è in me lo benedica. Rit. 
 

Canto di comunione 
 

Con amore infinito vi ho amati, dice il Signore. 
Con amore sincero vi amerete, amici miei. 

 

Ho messo il mio cuore accanto al vostro cuore,  
perchè l’amore cresca in voi. 

Ho messo la mia vita al servizio della vostra,  
perchè la vita abbondi in voi. Rit. 

 

Ho messo le mie mani sugli occhi di chi è cieco, 
perchè la luce splenda in voi. 

Ho messo i miei piedi sui passi di chi è solo, 
perchè la gioia nasca in voi. Rit. 

 

Ho messo il mio pane in mano a chi ha fame, 
perchè la forza torni in voi. 

Ho messo la mia grazia  nel corpo di chi soffre, 
perchè la pace sia in voi. Rit. 

 

Ho messo la mia voce nel cuore di chi è sordo, 
perchè la fede aumenti in voi. 

Ho messo la mia luce  davanti a chi è smarrito, 
perchè speranza torni in voi. Rit. 

 
Canto di ringraziamento 

 

Ti ringrazio, o mio Signore, per le cose che sono nel mondo, 
per la vita che tu mi hai donato,  
per l'amore che tu nutri per me. 

 

Alleluia, o mio Signore! Alleluia, o Dio del cielo! 
 

Come il pane che abbiamo spezzato era sparso  
in grano sui colli, così unisci noi, sparsi nel mondo, 

in  un Corpo che sia solo per Te. Rit. 
 

Quell’amore che unisce te al Padre sia la forza  
che unisce i fratelli ed il mondo conosca la pace: 

la tua gioia regni sempre tra noi. Rit. 
 

Canto finale 
 

Mira il tuo popolo, o bella Signora 
che pien di giubilo oggi ti onora; 

Anch'io festevole corro ai tuoi piè. 
 

O Santa Vergine, prega per me,  
o Santa Vergine, prega per me. 

 

Il pietosissimo tuo dolce cuore 
porto e rifugio è al peccatore. 

Tesori e grazie racchiude in sé. 


